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LE CRONACHESabato 24 maggio 1997 12l’Unità Nelsettimoanniversariodellascomparsadi

ANGELO DESIDERI
il nipote Umberto lo ricorda come sempre
conaffetto.

Roma,24maggio1997

Setteannifascompariva

ANGELO DESIDERI
i cognati Francesca e Silvano intendono ri-
cordarlosottoscrivendoperl’Unità.

Roma,24maggio1997

Le compagne e i compagni della segreteria
naizonale della Cgil, dolorosamente colpiti
dallatragicascomparsadi

ASSUERO BECHERELLI
esprimonovivocordoglioai familiarieparte-
cipanocomossialdoloredellaCgilumbra.

Roma,24maggio1997

CaroLuigi,tiabbracciamoforte.
Fernanda Alvaro, Antonella Caiafa, Piero Di
SienaeAngeloMelone.

Roma,24maggio1997.

L’Unione Borgo Vittoria Madonna di Cam-
pagna Lucento-Vallettedel Pds,partecipaal
dolore del compagno Francesco Ferrari per
laperditadellacara

MAMMA
sottoscrivendoperl’Unità.

Torino,24maggio1997

Le compagne ed i compagni dell’Unione
Pds e della Sinistra giovanile di S. Donato-
Campidoglio-Parella si uniscono al dolore
del compagno Francesco Ferrari per la per-
ditadella

MAMMA
Esprimonoalla famiglia lepiùsentitecondo-
glianzeesottoscrivonoperl’Unità.

Torino,24maggio1997

Nuovamente rimandato il rientro in Italia dell’operatrice turistica. Protesta ufficiale della Farnesina al governo

Laura ancora ostaggio alle Maldive
Il governo rifiuta di farla partire
La donna, prigioniera nell’isola perché la sua agenzia turistica non ha pagato l’albergatore, era attesa ieri a Torino dalla sua
famiglia. Ma ancora non le hanno consegnato il passaporto. Secondo la Ventana dovrebbe rientrare domenica.

Sei tra più prestigiosi
studiosi della Scuola
Normale superiore e
dell’Università di Pisa,
Adriano Prosperi, Remo
Bodei, Eugenio Ripepe,
Enrico Castelnuovo,
Salvatore Settis e Salvatore
Senese, hanno rivolto un
appello al presidente della
Repubblica e ai presidenti di
Camera e Senato, affinché
sia concessa la grazia nei
confronti di Sofri,
Bompressi e Pietrostefani,
per autonoma iniziativa del
capo dello Stato. «Da tre
mesi - scrivono - nelle carceri
italiane si trovano tre
persone che si proclamano
innocenti». I sei studiosi
sottolineano che «il senso
comune della giustizia non
può dirsi soddisfatto
quando pene durissime
vengono irrogate sulla base
praticamente esclusiva della
chiamata di correo di un
pentito». E, il «rispetto che
in un paese civile si deve alle
sentenze», non può tradursi
in una «rinuncia» ad
esprimere un proprio
parere sulla vicenda, pena la
caduta nel «legalismo
etico». Segnalano un’altra
circostanza «evidente» ma
«passata sotto silenzio»: il
fatto che tre persone sono
volontariamente entrate in
carcere. Comportamento
«inusuale» in un paese dove
vige una «lunga tradizione
di esuli politici veri o
presunti». «Bompressi,
Pietrostefani e Sofri hanno
rifiutato di fare del loro caso
un “caso politico”,
resistendo alle più varie
sollecitazioni si sono
sottoposti alle regole del
loro paese». Un
atteggiamento che, per gli
scriventi, non deve «essere
lasciata cadere nell’oblio».
In un paese, concludono,
che dice di volersi avviare
verso un assetto normale, «il
riconoscimento della
validità e insostituibilità
delle regole democratiche,
da parte di tre persone che
pur si ritengono innocenti,
costituisce un forte
contributo su questa
strada».

Grazia a Sofri
L’appello
dei professori
di Pisa

ROMA. Laura Celoria èancora bloc-
cata alle Maldive. E qui rimarrà,
stando alle ultime notizie di ieri se-
ra, finoadomani.Tuttoquestomal-
grado le proteste dell’ambasciata
italiana, malgrado le pressioni del
governo,malgradotutto.

Lorenzo Celoria, il padre della
donna,èesausto.Haavutouninfar-
topochimesi fa,hasetteby-passesi
sentepresoingiro.Suafiglia,trenta-
due anni, operatrice turistica di To-
rino,èostaggiodi inunvillaggiotu-
ristico perché il proprietario ha un
contoinsospeso-dicircasettecento
milioni,dice lui-conl’agenziaVen-
tana di Torino. Agenzia per la quale
la donna ha lavorato fino al 3 mag-
gio.

E‘ bloccata, Laura, ma sarebbe
meglio parlare di sequestro. Il suo
passaporto è accatastato traaltrido-
cumenti in qualche ufficio delle
Maldive. E qui rimarrà, fanno sape-
re dalla meta turistica, fino a quan-
do l’agenzia Ventana nonverserà la
somma che un potente albergatore
locale reclama. Ahmad Ismail, il
«sequestratore», fa il bello e il catti-
vo tempo nel paradiso turistico.
Tanto che il governo delle Maldive
sembra ignorare ogni sacrosanta
pressione italiana per far tornare a
casa Laura. Figuriamoci se il gover-
no si mette contro un grosso im-
prenditore locale, dicono dall’am-

biente turistico delle Maldive che lì
contaparecchioeanchequalcosadi
più. Comunque la si racconti, laCe-
loria per ora non è rientrata a Tori-
no. Doveva farlo ieri e la sua fami-
glia era già pronta ad abbracciarla.
Poi la telefonata di Laura. Poche pa-
role al padre, la preoccupazione de-
gli ultimi giorni intatta. «Non mi
hanno dato il passaporto e dall’iso-
lotto dove mi trovo, Asdhoo, nem-
meno domani (oggi) ci sono barche
chepartono.Midiconotuttidistare
tranquillamalosaròsoltantoquan-
do sarò sull’aereo. Anche perché la
questione sembrava risolta già l’al-
tro giorno. E invece eccomi ancora
qui,praticamenteunostaggio».

Intanto a casa Celoria l’attesa e
l’incredulità stanno consumando
le forze della famiglia. Il telefono
squilla neanche fosse il centralino
di un gioco a premi. Amici, cono-
scenti, telefonate di sostegno, gior-
nalistichevoglionosapereleultime
novità. La linea è quasi sempre oc-
cupata, spesso c’è il segnale fax di
chi aspetta comunicazioni ufficiali.
QuandoèliberorispondeMariaPia,
la zia di Laura. E‘ agitatissima e si
scusa perché il padre della ragazza
non se la sente di parlare. «Mio fra-
tello sta male - dice - e stasera (ieri
perchi legge)si faràricoverareincli-
nica. E‘ molto ammalato e quando
ha saputo che l’arrivo di Laura sa-

rebbe stato ancora una volta rinvia-
to si è sentito mancare. Siamo tutti
stanchi, mi creda, perché questa è
una storia allucinante. E‘ un seque-
stro, punto e basta. L’altro giorno
proprio quell’Ismail aveva addirit-
tura dettoa Laura che sarebbepotu-
ta partire in giornata tanto che mia
nipoteavevafattolevaligie».

Sempre ieri l’ambasciata italiana
nelloSriLanka,chehagiurisdizione
anche nelle Maldive, ha consegna-
to una protesta ufficiale ai rappre-
sentanti del governo maldiviano
per chiedere che venga restituito il
passaporto all’operatrice turistica
«trattenuta illegalmente». La rispo-
sta è stata quella di sempre. Quella
dell’altro giorno, quella dei giorni
precedenti. Hanno assicurato, i
maldiviani, che sbloccheranno la
situazione. Sul quando e sul come
misteroassoluto.Dicertoc’èsoltan-
tocheilgovernoitalianosistamuo-
vendo. E visti i precedenti è quasi
normale, si fa per dire, che i tempi
siano così lunghi. Soprattutto nelle
Maldivedovelaburocrazia,pernon
parlare dei metodi che se ne infi-
schianodellenormecheregolanoil
diritto internazionale, batte anche
quellaitaliana.

La cosa incredibile, unadelle tan-
te,èchegiàierimattinadall’agenzia
turistica Ventana di Torino annun-
ciavano di aver fatto «partire» un

bonifico bancario destinato al pro-
prietario del villaggio di bungalow
dove Laura e altri turisti italiani so-
no arrivati il 22 febbraioscorsoedal
quale la donna sarebbe dovuta ri-
partire il 26 aprile. Domenico Basi-
le, il direttore generale della Venta-
na, ieri di soldinon ha voluto parla-
re: «Per quanto ci riguarda la que-
stione è conclusa. Noi, il debito lo
abbiamo saldato. Quanti soldi do-
vevamo al proprietario del villag-
gio? Che si tratti di cinque lire o di
milioni il discorso non cambia. E‘
unfattodiprincipioedileggi.Tene-
re bloccata Laura Celoria è ingiusti-
ficabile davanti a qualsiasi cifra».
Alladomandadipoteravereunafo-
tocopia del bonifico bancario, il di-
rettore della Ventana ha risposto
picche: «Faremo un comunicato e
chi vuol capire capirà che la respon-
sabilità non è nostra». E il comuni-
cato è arrivato dopo le 20. Poche ri-
ghe per confermare il pagamento
smentito invece dalle Maldive. Per
quanto riguarda il ritorno di Laura
Celoria - è scritto -dovrebbeavveni-
re domani. Già, dovrebbe. Perché
vista la situazione soltanto l’atter-
raggio dell’aereo con a bordo l’ope-
ratrice turistica chiuderà questa en-
nesima, assurda vicenda che coin-
volgeilparadisomaldiviano.

Enrico Testa

abbonatevi a

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
VIA FELICE CASATI 32

TEL. 02/6704810

l’UNITA’ VACANZE

CROCIERALUNGO LAVIADEGLI ZAR
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 14, 23 e 25 giugno; 4 e 17 luglio; 6, 8, 17, 19 e 28 agosto.
Trasporto con volo Alitalia/Malev e motonave da crociera.
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti).

Quota di partecipazione:
dal 14 giugno al 4 luglio in cabina sul ponte principale lire 2.750.000
e sul ponte scialuppe lire 2.950.000
dal 17 luglio al 19 agosto in cabina sul ponte principale lire 2.900.000
e sul ponte scialuppe lire 3.100.000
partenza del 28 agosto in cabina sul ponte principale lire 2.750.000
e sul ponte scialuppe lire 2.950.000
Supplemento cabina singola lire 850.000
Riduzione cabina tripla (solo per il terzo passeggero) lire 750.000
Visto consolare (non urgente) lire 40.000
Supplemento su richiesta per partenza da altre città italiane.

L’itinerario: Italia/San Pietroburgo-Valaam-Russia del Nord-Kizhi-Goritsy-Kostroma-Ya-
roslavi-Uglich-Mosca/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a Roma e all’estero,
la sistemazione in cabine doppie sul ponte prescelto, la pensione completa, tutte le visite
previste dal programma, un accompagnatore dall’Italia. 

Nota: le partenze del 14 e 25 giugno, 17 luglio e 19 agosto non prevedono lo scalo
a Kostroma. In alcune date, inoltre, la crociera può partire da Mosca o da San Pie-
troburgo.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

Ancora ricoverati in ospedale 91 dei 1300 alunni vittime di disturbi intestinali

Bimbi intossicati, un mistero la causa
Le analisi escludono l’ipotesi salmonella
Restano i sospetti sull’insalata di mais distribuita dalle mense scolastiche. In laboratorio non è stata trovata
nemmeno la tossina da fungo che si riteneva responsabile. Il magistrato: «È un caso difficile».

TORINO. Hanno imboccato una
pista precisa le indagini della ma-
gistratura torinese, aperte del pro-
curatore aggiunto della Repubbli-
ca presso laPreturaRaffaele Guari-
niello,sull’intossicazionedimassa
chemercoledìscorsohacolpitool-
tre 1300 alunni delle scuole di
Moncalieri e di Giaveno, nel tori-
nese, che avevano mangiato nelle
rispettive mense scolastiche. L’in-
dicazione è arrivata al termine di
un importante «summit» tra in-
quirenti, medici, specialisti e un
dirigente dell’Istituto superiore di
Sanità, giunto appositamente a
Torino per seguire da vicino diret-
tamente gli sviluppi del caso. Del
resto, come haspiegato Guariniel-
lo, il ripetersi degli episodi rischia
di assegnare un’imbarazzante lea-
dership a Torino e ai comuni limi-
trofi in materia intossicazione do-
vutaallaristorazionecollettiva.

Etorniamoallapista,all’indizia-
tonumerounocheè,comenoto,il
mais, confezionato in scatola da
una nota azienda alimentare del
settore. L’alimento sotto accusa,
inserito nel menu dalla Sogerco di

Borgaro Torinese, la ditta che da
sette anni vince le gare di appal-
to per la distribuzione dei pasti
nelle mense scolastiche di Mon-
calieri. Nel giorno dell’intossica-
zione, ne aveva distribuiti oltre
duemila. Secondo gli inquirenti,
nel mais si sarebbe sviluppata
una tossina che ha poi provoca-
to i sintomi di febbre e vomito
ai bambini. Ma, dicono ancora
gli inquirenti, a provocare lo
stato di cattiva conservazione
non vi sarebbe una sola causa.

«Allo stato attuale - ha preci-
sato Guariniello - non possiamo
escludere una serie di concause,
legate anche alla preparazione
dei pasti». Commento ques’ulti-
mo che ripropone in primo pia-
no le responsabilità della Sogerco
che, da parte sua, ha avviato
una serie di indagini interne. Lo
stato d’allarme, ha ancora detto
Guariniello, richiede un’inter-
vento sul piano della metodolo-
gia comune tra le amministra-
zione comunali non più procra-
stinabile. «Occorre seguire pro-
cedure severe tutelare la salute

di soggetti deboli come i bambi-
ni e interrompere così questa ca-
tena di fatti estremamente peri-
colosi». Una risposta dovrebbe
arrivare dalla Regione Piemonte,
la cui maggioranza di centro de-
stra si è finora limitata ad un’a-
zione di routine.

Intanto, sul fronte dei ricoveri
ospedalieri, l’assessore regionale
alla Sanità, Antonio D’Ambro-
sio, ha affermato che la situazio-
ne tende a normalizzarsi. All’o-
spedale pediatrico, Regina Mar-
gherita, restano in osservazione
solo 91 dei 1305 bambini intos-
sicati. Comunque, le analisi
hanno escluso la presenza nel
preparato di stafilococchi e di
salmonelle o dell’agente che
provoca botulismo. Il direttore
sanitario della Usl di Moncalieri,
Piero Panarisi, ha inoltre affer-
mato che si sta cercando di capi-
re a quale stadio della prepara-
zione del cibo sia avvenuta la
contaminazione.

Michele Ruggiero

Frullato al sapone
Dieci bimbi
in ospedale

GROSSETO Dieci bambini di
un asilo nido comunale di
Grosseto sono stati portati
al pronto soccorso dell‘
ospedale dopo che avevano
ingerito un frullato nel
quale era stato versato per
errore del sapone liquido. I
bambini, che hanno subito
sputato la bevanda perchè
aveva un cattivo sapore,
stanno bene ma, per
precauzione, saranno
trattenuti in osservazione
fino a questa mattina. La
cuoca aveva versato nel
frullato una piccola quantità
di sapone liquido contenuto
in una bottiglia vuota di
quelle dell‘ acqua minerale.

Presentazione

«ECONOMIADELLAPARTECIPAZIONE E
AZIONARIATO DEI DIPENDENTI:

realtà di oggi negli Stati Uniti d’America
e prospettive future in Italia»

INVITO

27 maggio 1997 - ore 17.00

Aula della Biblioteca C.N.E.L. - Via David Lubin, 2 - Roma

PROGRAMMA

Presiede:

Armando Sarti
Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro (C.N.E.L.)

Introduce:
Nevio Felicetti
Vice Presidente CESAR

Intervengono:
Benito Benati
Presidente del Centro Italiano per l’Azionariato dei Dipendenti

Veronica Manson
Direttore dei Progetti Internazionali del “National Center for Employee
Ownership” di Oakland/California

Giovanni Tamburi
autore del libro “Azionariato dei Dipendenti e Stock Options”

Nel corso dell’incontro:

Verranno illustrati lo Statuto e gli scopi istitutivi del “Centro Italiano
per l’Azionariato dei Dipendenti”

Verrà presentato il volume contenente gli atti
del Convegno di Imola - Monte del Re su

“Impresa Cooperativa ed Economia della partecipazione”

C.E.I.A.D.
Centro Italiano per
l’Azionariato dei Dipendenti

C.N.E.L.
Consiglio Nazionale

dell’Economia e del Lavoro

Fondazione C.E.S.A.R.
Centro Europeo di Ricerche

dell’Economia Sociale e dell’Assicurazione

Processo bis per i delitti del mostro di Firenze. L’imputato: «Presidente, per gentilezza, mi mandi a casa...»

Vanni si difende: «Pucci e Lotti sono bugiardi»
Respinta dalla corte la richiesta di scarcerazione. Il pm Paolo Canessa: «Questa è un’indagine a metabolismo lento».

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. «Presidente, Pucci e Lotti
sono dei bugiardi. Il Lotti faceva l’a-
more con la mia nipote. Gli ho paga-
todamangiareperquattromesi.Ève-
nuto ad imbiancare a casa mia ed io
gli ho dato da magiare e bere, e cin-
quantamila lire al giorno. E lui mi ha
ripagatocosì».Èl’autodifesadiMario
Vanni (Torsolo per gli amici) al pro-
cesso-bis per i delitti del mostro di Fi-
renze, incorsoall’aulabunkerdiSan-
ta Verdiana. Insieme a lui sono accu-
sati di essere gli autori di cinque degli
ottoduplicidelittidelmaniacoGian-
carloLottieGiovanniFaggi;gli«ami-
ci di merende» di Pietro Pacciani.
Una volta sistemati i suoi accusatori,
compreso Fernando Pucci, uno dei
testimoni-chiave, Vanni chiede una
cortesiaalpresidentedellacorted’as-
sise: «Sono malato, ho due “urciole”,
la moglie con l’...., l’..., come si dice?,
con l’epilessia, che casca in terra. So-
no innocente. È un anno e tre mesi
che sono qui. Mi faccia la gentilezza
di mandarmi a casa, perché non ne

posso più; le dico la verità». Ma i giu-
dici,questagentilezzachiestaaccora-
tamente,glielanegano.

Per due ore ha ascoltato le accuse
delpmPaoloCanessaelaricostruzio-
ne del pm dell’ultima fase delle inda-
gini, e di come si è passati dalla pista
del serial killer isolato alla banda di
«mostri», ognuno con compiti defi-
niti, ognuno con ruoli precisi. Ha
sentitodaCanessachenonsiamopiù
di fronte ad un processo indiziario
ma davanti a «prove certe», come la
confessione, tutt’altro che sponta-
nea, di Giancarlo Lotti, il «mostro
confesso» che, secondo Canessa,
pentito non è. Vanni ha ascoltato
tutto in silenzio, ripiegato nei ma-
glioni(glistessidaunannoetremesi)
che sembrano tenuti insieme dal ro-
sario rosso al collo, il volto scavato e
pienodirughe.

Ma Vanni deve restare in carcere.
Secondo la corte infatti, anticipando
in certo modo il giudizio di merito,
esiste «pericolo concreto di reitera-
zione dei fatti criminosi commessi
con violenza alla persona, e dunque

dellastessaspeciepercuisiprocede.È
ovvio che tali reati potrebbero essere
realizzati anche a scopo di intimida-
zione, e non necessariamente con le
particolari modalità dei fatti di omi-
cidiodel1981-1985».

All’inizio dell’udienza ci sono stati
dieciminutidi sospensioneperricor-
dare la stragediCapaci.Poi la relazio-
ne introduttiva dell’accusa: «Questo
è il processo a Lotti Giancarlo, dice
Canessa. C’è un imputato, c’è un
”mostro” confesso. Si potrebbe valu-
tare la posizione di Lotti senza dibat-
timento. Gli elementi contro di lui
sono già nelle carte». Canessa fonda
tutto il processo sulla credibilità o
meno delle dichiarazioni di Lotti.
Una volta chiarito questo punto si
potrannovalutarelechiamateincor-
reo, che il «mostro confesso» fa. Per
Canessa i riscontri ci sono, e sonoog-
gettivi (le testimonianze dell’epoca
dei fatti e le autopsie) e testimoniali.
Talvolta è proprio Mario Vanni che,
tentando di difendersi e pensando di
parlaredi fatti chenonhannonullaa
che vedere con i delitti, conferma le

dichiarazioni di Lotti. Dichiarazioni
che sono sofferte e frammentate. La
confessione dell’imputato Lotti (che
ieri non era in aula), spiega Canessa,
«nonèspontaneamafruttodiconte-
stazionispecifichedifatti».

Quindi anche la verità si sta facen-
do strada in maniera lenta. «È un’in-
dagine a metabolismo lento - spiega
Canessa alla corte - ed anche questo
processo è una tappa nella ricostru-
zionediquestifatti.Abbiamotrovato
elementi oggettivi di riscontro per i
delitti dell’81 a Calenzano, dell’82,
dell’83, dell’84 e dell’85. E questo
processo è una tappa». Ed è per que-
sto che si procede soltanto peralcuni
duplici delitti attribuiti al «mostro» e
non per tutti. Sui delitti precedenti
l’81, ammette il pm, non sono stati
trovati elementi di prova. Ma Canes-
sa è sicuro che la verità èancora indi-
venire: «Non so se le persone che
componevano questo sodalizio cri-
minalesianoadoggituttenote».

Insomma non si escludono colpi
di scena. Infatti sulpianodelmoven-
te molti passaggi risultano ancora

oscuri. Per ora si è fermi alle perver-
sioni degli imputati. «Non so se è
tranquillizzante - spiega il pm - i tagli
a qualcuno piaceva farli, a qualcun
altro piaceva stare a guardare. La per-
versionediquesti soggetti è sicura. Se
c’è un altro movente non lo so. Ma
nonmimeraviglierei sequestodibat-
timento fornisse elementi ulteriori».
Il pm Canessa è comunque certo del-
la nuova pista. Non più un «mostro
superuomo, genio del male, impren-
dibile. La realtàchestadietroaquesti
delitti è più modesta, più terrena,più
provinciale. È una vicenda nata in
campagna,postainesseredapersone
visibili».Lasvolta,sostieneCanessa.

Il finaled’udienza èanimatodaun
violento scontro verbalecon ildifen-
sore di Vanni, Nino Filastò. Il pm ha
infatticitatocometesteRenzoRonti-
ni,padrediPia,dasemprepresentein
aula. Il legale lo ha fatto rilevare, ma
la corte non si è ancora pronunciata
sull’ammissione dei testimoni. E
quindiRontinipuòrestareinaula.

Giulia Baldi


